
Avvenire 05/07/2013 Page : A26

Copyright © Avvenire May 7, 2013 1:15 pm / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 49% from original to fit letter page

LA FRASE

p
or

ta
p

ar
ol

a
I social media hanno bisogno dell’impegno di quanti sono consapevoli del valore del dialogo, 
del dibattito ragionato, dell’argomentazione logica; di chi cerca di coltivare forme di discorso ed
espressione che fanno appello alle più nobili aspirazioni di chi è coinvolto nel processo comunicativo
Benedetto XVI, messaggio per la Giornata mondiale delle comunicazioni 2013

ge l’acquisizione di competenze,
la sensibilizzazione delle comu-
nità e la valorizzazione di coloro
che in questo campo hanno mo-
strato di possedere spiccate atti-
tudini, come chi opera all’inter-
no del Copercom e gli animato-
ri della comunicazione e della
cultura». L’attenzione delle co-
munità ecclesiali ai temi e agli
strumenti della comunicazione
è cresciuta nel corso degli ultimi
anni: «Molte parrocchie coltiva-
no la vita di comunione e l’atti-
vità missionaria anche attraver-
so gli sms, i siti Internet e le new-
sletter – aggiunge Giuliodori –.
Ormai è raro trovare una comu-
nità che non abbia almeno una
testimonianza della sua attività
in Rete».
L’impegno di "abitare" gli am-
bienti digitali, comunque, non va
interpretato come la necessità di
rincorrere una moda, ma come
un’occasione per dare nuovo
slancio all’attività pastorale: «U-
na parrocchia può utilizzare i so-
cial network o le pagine Internet
sia per interagire e dialogare con
i più giovani anche quando non
si trovano fisicamente nei locali
della parrocchia sia per informa-
re sugli eventi in programma –
sottolinea Francesco Zanotti,
presidente della Fisc (Federazio-
ne italiana settimanali cattolici)
–. Ciò non significa snaturarsi o
svilire il messaggio da diffonde-
re, che nella sostanza resta inva-
riato, ma dimostrare di avere il
coraggio e la forza di trasforma-
re queste piazze virtuali in veri e
propri luoghi di testimonianza e
di annuncio».
Nella Giornata mondiale le par-
rocchie sono invitate a riflettere
sull’importanza di mantenere,
soprattutto con le nuove genera-
zioni, un legame nel quotidiano:
«Dopo gli incontri di catechismo
o quelli in preparazione alla Cre-
sima il dialogo con i giovani può
proseguire online, grazie alle pos-
sibilità di comunicazione offerte

da Internet – suggerisce don
Giampiero Cinelli, direttore del-
l’Ufficio diocesano per le comu-
nicazioni sociali di Ascoli Piceno
–. Per il mese di giugno, proprio
sulla scia del tema scelto per la
Giornata di quest’anno, stiamo
organizzando un approfondi-
mento per analizzare il cambia-
mento avvenuto nel linguaggio
dell’informazione con l’avvento
dei social media. All’evento, ri-
volto ai ragazzi che frequentano
le scuole medie e superiori, par-
teciperanno alcuni esperti».
L’uso del Web e delle nuove tec-
nologie non deve però distoglie-
re da contenuti e bisogni più ur-
genti: «Al centro di questa Gior-
nata ci devono essere anzitutto
le parole "relazione" e "dialogo"
– sottolinea Enzo Quarto, re-
sponsabile dell’Ufficio per le co-
municazioni sociali della Puglia
–. Aggiungerei anche l’impor-
tanza dello stupore, che non de-
ve mai mancare sia nelle comu-
nicazioni sociali sia nell’attività
delle parrocchie».
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DI LUCA MAZZA

n’opportunità preziosa
per verificare quanto il
cammino pastorale rie-

sca a mettere in grado le perso-
ne di affrontare e non subire la
cultura mediatica dei nostri tem-
pi, caratterizzata dall’utilizzo cre-
scente di nuovi strumenti. La 47ª
Giornata mondiale delle comu-
nicazioni sociali che si celebra
domenica – com’è ormai con-
suetudine nella solennità dell’A-
scensione – rappresenta un im-
portante momento di riflessione
e di approfondimento anche per
le parrocchie. Il tema di que-
st’anno («Reti sociali: porte di ve-
rità e di fede, nuovi spazi di e-
vangelizzazione») per contenuti
e per rilevanza può essere utile a
migliorare e rendere più efficaci
le diverse attività svolte dalle par-
rocchie, chiamate a essere pro-
tagoniste nella sfida di comuni-
care anche attraverso il Web. «Og-
gi non è possibile evangelizzare
in profondità e raggiungere le
tante persone che vivono quoti-
dianamente immerse nel mon-
do della Rete senza veicolare l’an-
nuncio del Vangelo attraverso i
nuovi media e, in modo partico-
lare, i social network – spiega il
vescovo monsignor Claudio Giu-
liodori, oggi assistente ecclesia-
stico generale dell’Università
Cattolica –. Questo compito esi-
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Reti sociali & annuncio:
domenica nelle parrocchie
la Giornata mondiale 2013
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IN AGENDA

Incontri a Trento e Nola
Tra i numerosi incontri
organizzati in Italia per la
Giornata di domenica va
ricordato «Il Vangelo nelle reti
sociali» che la diocesi di Trento
propone giovedì alle 15 con
don Domenico Pompili (Ufficio
Cei). Week end a Nola su
«Comunicare: tra essere ed
evangelizzare» con
l’arcivescovo Depalma, il
vescovo Miniero e don Pompili
moderati dal giornalista di
«Avvenire» Marco Iasevoli.
Domenica parlerà Vittorio
Sozzi, responsabile del Servizio
Cei per il Progetto culturale.

na settimana
della
comunicazione

a livello locale in
contemporanea con
quella promossa
dalla Società San
Paolo a  livello
nazionale. Così il
Centro culturale
San Paolo di Firenze
propone una serie
di iniziative in
prossimità della Giornata
mondiale delle comunicazioni
sociali. Iniziata ieri nella chiesa di
San Piero in Palco con un
momento di riflessione a cura di
don Giulio Cirignano, la
Settimana fiorentina vivrà il suo
momento centrale con l’incontro
(giovedì 9 alle 17 presso
l’auditorium della Cassa di
risparmio di Firenze in via Folco
Portinari) su «Le reti sociali,
opportunità nella Chiesa per le
nuove povertà» sul quale si
confronteranno il direttore di
Avvenire Marco Tarquinio, il
vaticanista argentino Andreas

Beltramo Alvarez e il
vice caporedattore
del Tg regionale
della Rai, Massimo
Lucchesi. Il giorno
successivo
appuntamento nella
basilica della
Santissima
Annunziata con i
giovani delle
Sentinelle del
mattino di Pasqua,

che animeranno una serata sul
tema «Liberi di amare». Infine,
domenica 12, solennità
dell’Ascensione e Giornata delle
comunicazioni sociali, la
concelebrazione eucaristica in
cattedrale presieduta dal vescovo
ausiliare di Firenze, Claudio
Maniago, con gli operatori dei
media locali. Nella stessa giornata,
in tutte le parrocchie della diocesi
si svolgerà la Giornata della
stampa cattolica con la diffusione
straordinaria di Avvenire e di
Toscana Oggi, il settimanale delle
diocesi toscane.

Andrea Fagioli
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Dai social network un’opportunità preziosa 
Diocesi e comunità protagoniste del Web

Firenze, per la stampa cattolica
una presenza insieme tra la gente

Comunicazione
stile Vangelo

Perugia si mette in vetrina
a ieri anche l’arcidiocesi
di Perugia-Città della
Pieve vive la sua

Settimana delle comunicazioni
sociali nata per iniziativa delle
suore Paoline che gestiscono la
libreria di piazza IV Novembre.
«Questa iniziativa – spiega
monsignor Elio Bromuri,
direttore dell’Ufficio per le
comunicazioni sociali e vicario
episcopale per la cultura –
coinvolge il nostro Ufficio e i
mezzi della comunicazione
diocesana (Umbria Radio, La
Voce, il sito Internet, l’Ufficio
stampa…) ed è rivolta a dare

respiro e spazio alla 47a
Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali, che è la
"giornata" più ufficiale,
universalmente condivisa di
tutte, indetta dallo stesso
Vaticano II e stabilita nel
decreto sui mezzi della
comunicazione sociale, Inter
mirifica, il primo approvato dal
Concilio». Tra gli eventi della
settimana, oggi alle 18 saranno
approfonditi i risultati della
ricerca «Churchbook. I
consacrati nel social network:
presenza e usi» con l’autrice
Rita Marchetti, vicepresidente

WeCa (Siti cattolici) e docente di
teoria e tecniche dei nuovi
media presso l’Università di
Perugia, e don Francesco
Verzini, vicedirettore dell’Ufficio
diocesano per la Pastorale
giovanile. Giovedì alle 20.45 si
parlerà della profezia di don
Tonino Bello, con immagini del
film «L’anima attesa» dedicato
al grande vescovo pugliese a 20
anni dalla morte. Infine
domenica nella cattedrale di
San Lorenzo alle 18 la Messa
presieduta da monsignor Paolo
Giulietti, vicario generale e
direttore di Umbria Radio.

D
Roma esamina i social network

n occasione della 47a
Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali di

domenica prossima la diocesi di
Roma promuove un incontro di
riflessione e dialogo, giovedì 9
alle 19 presso la parrocchia San
Gregorio VII. La serata è
organizzata in maniera
congiunta dall’Ufficio
comunicazioni sociali del
Vicariato di Roma, dalla
Pontificia Università Lateranense,
dall’Associazione WeCa
(Webmaster Cattolici), dal Centro
Culturale San Paolo e
dall’Associazione

Comunicazione e Cultura
Paoline. I protagonisti saranno il
gesuita padre Antonio Spadaro,
direttore de La Civiltà Cattolica,
cui verrà assegnato l’ottavo
Premio Paoline Comunicazione e
Cultura, l’editorialista de La
Stampa Gianni Riotta, già
direttore de Il Sole 24 Ore e del
Tg1 e docente alla Princeton
University (Usa), e Pier Cesare
Rivoltella, docente dell’Università
Cattolica di Milano. Questi ultimi
due interverranno via Skype.
Modererà l’incontro
Massimiliano Padula, docente e
direttore dell’Ufficio

comunicazione e stampa della
Lateranense, che introdurrà il
dibattito con una breve
presentazione del messaggio
firmato il 24 gennaio da
Benedetto XVI per la Giornata
2013. La settimana di
avvicinamento a domenica 12
prevede anche una serie di
appuntamenti organizzati
dall’Ufficio di pastorale
universitaria tra i quali spiccano
due appuntamenti su
«comunicare la speranza»,
domani alla Lumsa (dalle 15.30) e
giovedì a Roma Tre (dalle 10). 

Claudio Tanturri
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DA AVEZZANO
ELISABETTA MARRACCINI

i è trasformata in una
piazza telematica la pla-
tea che ieri pomeriggio

ha assistito al convegno «Con-
nessi e liberi: le rotte della fe-
de viaggiando nel Web» inseri-
to nella seconda giornata del
Festival nazionale della comu-
nicazione, in corso nella dio-
cesi di Avezzano. È stata infat-
ti allestita sul palco del Teatro

dei Marsi, al fianco dei relatori, una po-
stazione Internet che in diretta ha rac-
colto domande, impressioni, tweet, po-
st su Facebook, non solo dei presenti
ma, grazie alla diretta streaming, an-
che di persone connesse da tutta Ita-
lia. Ha presieduto l’evento il vescovo di
Avezzano Pietro Santoro, con il con-

fronto animato dai direttori di Avveni-
re, Marco Tarquinio, dell’Ufficio nazio-
nale per le comunicazioni sociali mon-
signor Domenico Pompili (per il qua-
le «Intercettare i migliori modi di co-
municare è stata sempre una sfida del-
la Chiesa»), di Famiglia Cristiana don
Antonio Sciortino («La buona notizia
deve circolare anche nel mondo delle
comunicazioni, nel Web e nel digitale
che è ormai un ambiente da vivere»),
di Civiltà Cattolica padre Antonio Spa-
daro e da Giovanni Valentini, giornali-
sta di Repubblica, moderati dal re-
sponsabile del Servizio diocesano per
le comunicazioni Sandro Tuzi. Fino a
domenica Avezzano ospiterà il Festi-
val della comunicazione (www.festi-
valdellacomunicazione.org), un’ini-
ziativa itinerante promossa dalle con-
gregazioni religiose delle Paoline e dei
Paolini, giunta quest’anno all’VIII edi-

zione. Il tema del Festival – «Reti so-
ciali: porte di verità e di fede; nuovi spa-
zi d’evangelizzazione» coincide con
quello della Giornata mondiale delle
comunicazioni sociali. Per il direttore
Tarquinio «Internet e i social network
restano ancora però un mezzo per ric-
chi che molti paesi poveri ancora non
possono permettersi. La carta stam-
pata, tuttavia, non ha perso il suo va-
lore». Molti gli appuntamenti in pro-
gramma che coinvolgeranno varie se-
di cittadine e i centri più significativi
del comprensorio della diocesi marsi-
cana: Avezzano, Celano, Pescasseroli,
Pescina e Tagliacozzo. Per il vescovo
Santoro «Questa Settimana della co-
municazione promossa in tutto il ter-
ritorio diocesano ci permette di entra-
re in contatto col respiro profondo del-
la nostra terra».
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Avezzano, un Festival dà ascolto al territorioNelle comunità
diffusione extra
Ecco come fare

Sono cinque le diocesi che
hanno scelto di
sottolineare la Giornata
mondiale delle
comunicazioni con una
diffusione speciale nelle
parrocchie di «Avvenire»,
arricchito da una pagina
sulla vita della Chiesa
locale. Si tratta di Firenze,
Trento, Prato, Rimini e
Adria-Rovigo. Le
parrocchie che in tutta
Italia pensano possa essere
utile far arrivare domenica
mattina copie di
«Avvenire» – che ospiterà
anche contenuti sulla
Giornata mondiale –
possono inviare un’email a
portaparola@avvenire.it
e f.ungaro@avvenire.it.

Il vescovo Santoro in dialogo 
con Pompili, Spadaro, 
Tarquinio, Sciortino e Valentini 
Domande in diretta streaming

L’incontro di ieri sera ad Avezzano

«Per il manifesto della Giornata anche
quest’anno abbiamo fatto una scelta di
sobrietà. Niente invio di manifesti cartacei,
ma un’immagine che è a vostra
disposizione perché ne facciate l’uso che
ritenete più opportuno». Lo spiega don
Domenico Pompili, direttore dell’Ufficio
Cei per le comunicazioni sociali, illustrando
l’immagine scelta, ovvero «telefonini di
vario genere, che permettono anche

l’accesso alle reti sociali». Ma «i loro
proprietari stanno facendo altro», «stanno
andando a – o forse tornando da – Madrid,
per la Gmg 2011», «si guardano in volto, e
questo è ciò che più ci interessa», per
«essere "insieme" liberi e connessi». La
foto, di Stefano Dal Pozzolo per Romano
Siciliani, è scaricabile su
http://www.chiesacattolica.it/
comunicazione/


